
AZIONI GIUBILARI 
Se la notte di Natale il Papa ha aperto la porta santa di 
san Pietro, domenica 29 dicembre si è aperto ufficialmen-
te il Giubileo del 2025 in tutte le diocesi del mondo. Il Giu-
bileo contiene un messaggio di giubilo, di gioia, di sollie-
vo, e insieme di appello e di provocazione. A questo pro-
posito, mi piace condividere con voi alcune riflessioni 
scritte da Papa Francesco nel suo messaggio per la Gior-
nata mondiale della pace (1° gennaio 2025). 

“Il Giubileo deriva da un'antica tradizione ebraica, dove 
ogni 49 anni il suono di un corno speciale chiamato yobel 
annunciava un anno di perdono e liberazione per tutto il 
popolo. Questo appello doveva risuonare in tutto il mondo 
per ristabilire la giustizia di Dio in vari ambiti: nell'uso del-
la terra, nel possesso dei beni e nelle relazioni tra le per-
sone, soprattutto verso i più poveri e chi aveva subito 
sfortune. Il suono del corno ricordava a tutti, sia ricchi che 
poveri, che nessuno nasce per essere oppresso. Siamo 
tutti fratelli e sorelle, figli dello stesso Padre, e nati per 
essere liberi: questo è il volere di Dio. Oggi, il Giubileo ci 
invita a cercare la giustizia di Dio per tutto il mondo. Il 
suono del corno oggi è il grido disperato di aiuto che sale 
da molte parti della terra che Dio ascolta sempre: le disu-
guaglianze, il trattamento disumano dei migranti, il degra-
do ambientale, la disinformazione e i finanziamenti all'in-
dustria militare. Anche noi dobbiamo ascoltare queste 
grida, sentendoci chiamati a combattere le ingiustizie e 
promuovere la giustizia divina, ricordandoci che i beni 
della terra sono destinati a tutti, non solo a pochi privile-
giati. San Basilio di Cesarea scriveva: nulla di ciò che 
possediamo è veramente nostro, poiché tutto ci è stato 
donato da Dio. Quando dimentichiamo questo, smettiamo 
di riconoscere i doni di Dio. Quando una persona dimenti-
ca il suo legame con Dio, inizia a pensare che le relazioni 
con gli altri possano essere basate sullo sfruttamento, 
dove il più forte domina il più debole. Questo era vero ai 
tempi di Gesù e lo è ancora oggi, nel nostro mondo glo-
balizzato. Ma, per cambiare, occorre riconoscerci tutti figli 
di un unico Padre, tutti debitori e anche tutti necessari 
l’uno all’altro. Basterebbe fermarsi un attimo, all’inizio di 
quest’anno, e pensare alla grazia con cui ogni volta Dio 
perdona i nostri peccati e condona ogni nostro debito, 
perché il nostro cuore sia inondato dalla speranza e dalla 
pace. Per questo Gesù, nella preghiera del “Padre no-
stro”, pone l’affermazione molto esigente «come anche 
noi li rimettiamo ai nostri debitori» dopo che abbiamo 
chiesto al Padre la remissione dei nostri debiti. Per rimet-
tere un debito agli altri e dare loro speranza occorre, in-
fatti, che la propria vita sia piena di quella stessa speran-
za che giunge dalla misericordia di Dio. Vorrei, pertanto, 
all’inizio di quest’Anno di Grazia, suggerire tre azioni che 

possano ridare dignità alla vita di intere popolazioni e 
rimetterle in cammino sulla via della speranza, affinché si 
superi la crisi del debito e tutti possano ritornare a ricono-
scersi debitori perdonati. Prima azione: i Paesi più bene-
stanti si sentano chiamati a far di tutto per condonare i 
debiti di quei Paesi che non sono nella condizione di ripa-
gare quanto devono, e si sviluppi una nuova architettura 
finanziaria, fondata sulla solidarietà e sull’armonia tra i 
popoli. Seconda azione: un impegno fermo a promuove-
re il rispetto della dignità della vita umana, dal concepi-
mento alla morte naturale, in particolare eliminando la 
pena di morte in tutte le Nazioni. Terza azione: in questo 
tempo segnato dalle guerre, utilizziamo almeno una per-
centuale fissa del denaro impiegato negli armamenti per 
la costituzione di un Fondo mondiale che elimini definiti-
vamente la fame e faciliti nei Paesi più poveri attività edu-
cative e volte a promuovere lo sviluppo sostenibile, con-
trastando il cambiamento climatico. Quando «amore e 
verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceran-
no» (Sal 85,11), allora nascerà la vera pace, quella vera 
e duratura, che viene donata da Dio a un cuore disarma-
to, che non si ferma ai cavilli dei contratti o ai tavoli dei 
compromessi umani”. 

Parole forti e chiare, che raggiungono non solo i capi del-
le nazioni, ma ciascuno di noi. E io mi chiedo: come tra-
durle nella vita di una comunità come la nostra? È sem-
pre il Papa a venirci in soccorso, scrivendo: A volte, basta 
qualcosa di semplice come «un sorriso, un gesto di ami-
cizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servi-
zio gratuito. Cioè, il Papa ci richiama ad uno “stile” di 
comportamento molto preciso nel modo di vivere le rela-
zioni tra tutti noi. Non lasciamo cadere questo appello! E, 
per quanto concerne il “servizio gratuito”, il mio e nostro 
grazie continua a rivolgersi ai tantissimi nostri parrocchia-
ni che lo svolgono in molti ambiti della nostra comunità, 
nella speranza che siano sempre più di stimolo per tanti 
altri fedeli, giovani e meno giovani, che, invece, restano 
ai margini come spettatori: la mia speranza è che tutti, 
ciascuno secondo le sue possibilità e i suoi carismi, si 
sentano chiamati in causa.■                                  Don Marco 
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DOMANDE E RISPOSTE 

PER CAPIRE 

COSA È IL GIUBILEO 

Perché è chiamato Anno Santo? 
Perché si svolge con solenni riti sacri, ma anche perché 
ha come obiettivo la santità degli uomini. 

Come inizia? 
Con l’apertura della Porta santa. Si tratta di una porta che 
viene aperta solo durante l’Anno santo, mentre negli altri 
anni rimane murata. Hanno una porta santa le quattro 
basiliche maggiori di Roma: San Pietro, San Giovanni in 
Laterano, San Paolo fuori le Mura e Santa Maria Maggio-
re. Il rito esprime simbolicamente il concetto che, durante 
il Giubileo, è offerto ai fedeli un «percorso straordinario» 
verso la salvezza. Le porte sante delle altre basiliche 
vengono aperte successivamente all’apertura della Porta 
santa della basilica di San Pietro. 

Ma allora perché si dice che il Giubileo di papa Fran-
cesco viene celebrato in tutto il mondo? 
Perché Bergoglio ha stabilito l’apertura di «Porte della 
misericordia» in tutte le diocesi del mondo, in cattedrali o 
santuari. 

Qual è il Giubileo cattolico più antico? 
Fu indetto da papa Bonifacio VIII nel 1300. 

C’è un solo tipo di Giubileo? 
No. Può essere: ordinario, legato a scadenze prestabilite 
(prima ogni 50 ora ogni 25 anni); straordinario; particola-
re, cioè limitato agli abitanti di una determinata città, pro-
vincia, o località. 

Qual è lo scopo di quello ordinario? 
Gli obiettivi vengono fissati dal papa nel momento della 
promulgazione. Tuttavia i Giubilei universali ordinari non 
sono che una determinazione degli scopi generici: richia-
mo materno della Chiesa alla vita di grazia; ripresa della 
vita sacramentale; maggiore carità nella vita di relazione; 
liberazione dai mali sociali; rinnovamento e purificazione 
della vita morale. E poi, ovviamente, l’indulgenza plena-
ria. 

Quando avviene quello straordinario? 
Viene indetto per qualche avvenimento o motivo specia-
le, oppure quando qualche necessità viene percepita più 
forte e urgente. La durata è varia, da pochi giorni a un 
anno. 

Quali sono stati gli ultimi Giubilei straordinari? 
L’ultimo si è aperto nel 2016 da Papa Francesco, il Giubi-
leo Straordinario della Misericordia. E poi Giovanni Paolo 
II ne promulgò uno il 25 marzo 1983 per celebrare i 1950 
anni dalla morte e resurrezione di Gesù. Per lo stesso 
motivo Pio XI promulgò il giubileo il 6 gennaio 1933. 

Quando è stato l’ultimo Giubileo ordinario? 
L’ha indetto Papa Wojtyla nel 2000. Ha assunto un signi-
ficato speciale perché, utilizzando quasi ovunque il com-
puto del decorso degli anni a partire dalla nascita di Gesù 
nel mondo, sono stati celebrati i 2mila anni dalla venuta 
di Cristo (prescindendo dall’esattezza del calcolo cronolo-
gico). 

QUAL È IL CALENDARIO DEL GIUBILEO 2025 A ROMA? 

Di seguito indichiamo le date più importanti dei prossimi 
mesi 

Febbraio 2025 
16 – 18 febbraio: Giubileo degli Artisti 
21 – 23 febbraio 2025: Giubileo dei Diaconi 

Marzo 2025 
8 – 9 marzo: Giubileo del Mondo del Volontariato 
28 marzo: 24 ore per il Signore 
28 – 30 marzo: Giubileo dei Missionari della Misericor-
dia 

Aprile 2025 
5 – 6 aprile: Giubileo dei Malati e del Mondo della Sa-
lute 
25 – 27 aprile: Giubileo degli Adolescenti 
28 – 29 aprile: Giubileo delle Persone con Disabilità 

Maggio 2025 
1 – 4 maggio: Giubileo dei Lavoratori 
4 – 5 maggio: Giubileo del Mondo dell'Impresa 
30 maggio – 1° giugno: Giubileo delle Famiglie, dei 
Bambini, dei Nonni e degli Anziani 

Giugno 2025 
7 – 8 giugno: Giubileo dei Movimenti, delle Associa-
zioni e delle Comunità Nuove 
14 – 15 giugno: Giubileo dello Sport 
25 – 27 giugno: Giubileo dei Sacerdoti 

Luglio 2025 
28 luglio – 3 agosto: Giubileo dei Giovani 

Come puoi vedere, il calendario del Giubileo 2025 è ricco 
di eventi! 
Se lo desideri, ecco il link che ti permetterà di scaricare il 
calendario ufficiale aggiornato dal Vaticano: 
www.iubilaeum2025.va/it/pellegrinaggio/calendario-giubileo.html ■ 

Don Giuseppe 

Sacerdoti 

PARROCCHIA SS CIPRIANO E  GIUSTINA 
GERMANEDO - VIA ALLA CHIESA, 3 
DON MARCO RAPELLI 
RESPONSABILE DELLA COMUNITÀ PASTORALE  CELL: 3475401182 
MAIL: parrocchia.germanedo@libero.it TEL: 0341-494354 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE 
CALEOTTO  - VIA BARACCA, 4/A 
DON GIUSEPPE BUZZI 
VICARIO                                                      TEL:  0341-283887 
MAIL: buzzi.giuseppe@outlook.it 

PARROCCHIA SS. SISINIO, MARTIRIO E ALESSANDRO 
BELLEDO - VIA FIOCCHI, 66 
DON ANDREA BELLANI 
VICARIO                                                      TEL:   0341-287620 
MAIL: oratorio@madonnaallarovinata.it 

SITO DELLA COMUNITA’ PASTORALE 
“MADONNA ALLA  ROVINATA”: www.madonnaallarovinata.it 

https://rome-tourism.org/it/infos-pratiques-it/consigli-per-la-salute-a-roma/sante-securite-rome-a-savoir-3/
https://rome-tourism.org/it/infos-pratiques-it/consigli-per-la-salute-a-roma/sante-securite-rome-a-savoir-3/
https://www.iubilaeum2025.va/fr/pellegrinaggio/calendario-giubileo.html


STATISTICHE DI ANAGRAFICA PARROCCHIALE 

 

Sacramenti Iniziazione Cristiana 2024 

 

 

Nella tabella con i numeri dei battesimi, matrimoni e funerali, celebrati nella nostra Comunità pastorale e nelle singole 
parrocchie, abbiamo riportato i dati non solo del 2024, appena concluso, ma anche dell’anno precedente (2023) e di 
dieci anni fa (2014), per presentare non solo lo stato della situazione annuale, soggetta a normale oscillazione, ma 
anche una tendenza che affiora nell’arco di un decennio.  
Sono qui riportati i numeri dei sacramenti celebrati nelle singole parrocchie, tenendo conto che - soprattutto per i bat-
tesimi - non corrispondono sempre a chi abita effettivamente in quelle parrocchie. Infatti, nella nostra comunità attual-
mente il calendario dei battesimi porta, da parte delle famiglie, a non poter scegliere il luogo del battesimo sul criterio 
della parrocchia di appartenenza: così capita, ad esempio, che una famiglia del Caleotto, battezzi il proprio figlio a 
Belledo, oppure una di Belledo debba celebrare il battesimo della figlia a Germanedo… 
Commentando brevemente questi dati, è da evidenziare che sul fronte dei matrimoni, letti complessivamente, vi è sta-
to sì un leggero calo rispetto a dieci anni fa, ma non è così significativo, in quanto la diminuzione importante dei matri-
moni religiosi era già avvenuta negli anni precedenti. 
Il numero totale dei funerali nei dieci anni è sostanzialmente rimasto invariato. 
Il dato più impressionante e molto evidente è, invece, il calo dei battesimi. Nell’arco di dieci anni sono diventati meno 
della metà. Il dato corrisponde a quanto in generale si rileva in Italia circa il calo della natalità: si osservi che nella po-
polazione della città di Lecco nel 2024 i bambini 0-1 anno di età sono 271, nel 2023 erano 299 e nel 2014 erano 361: 
il calo delle nascite è stato del 25%. È poi da considerare che tra loro vi sono bambini di famiglie che, pur vivendo qui, 
professano altre religioni, non sono credenti o scelgono di rinviare a età più adulta il battesimo. Visti questi dati dei 
battesimi, è da ritenere che anche nei prossimi anni i numeri dei sacramenti dell’Iniziazione cristiana (seconda e terza 
tabella) continueranno a diminuire. Se cerchiamo di cogliere anche qui una tendenza, andando indietro nel tempo os-
serviamo che già rispetto al 2014 i numeri si sono più o meno dimezzati. Nel momento attuale il calo non è così pro-
gressivo: nel 2025, infatti, in base agli iscritti alla catechesi, avremo 51 Prime Comunioni e 37 Cresime.■ 

Don Andrea 

  Belledo Caleotto Germanedo Totale C.P. 

Battesimi 2024 1 6 10 17 

2023 2 12 9 23 

2014 8 18 18 44 

Matrimoni 2024 1 1 3 5 

2023 2 0 3 5 

2014 3 2 2 7 

Funerali 2024 32 12 35 79 

2023 26 n.p. 43 69 (parz.) 

2014 26 13 42 81 

  Germanedo Belledo Caleotto da fuori Totale 

Prime Comunioni 13 12 4 8 37 

Cresime 22 13 5 6 46 

  2024 2023 2014 

Prime Comunioni 37 50 83 

Cresime 46 45 76 

Prima Domenica del mese: 
“raccolta cibi e fondo di solidarietà” 

per aiutare i poveri delle nostre Parrocchie. 

Terza Domenica del mese 
“Buste di condivisione” 

distribuite in Chiesa per aiutare le nostre Comunità. 

 Germanedo Belledo Caleotto 

LUNEDÌ Ore  9.00 Ore  8.30 Ore  18.00 

MARTEDÌ Ore  9.00 Ore  18.00 --- 

MERCOLEDÌ Ore  9.00 Ore  8.30 Ore  18.00 

GIOVEDÌ Ore  9.00 Ore  18.00 --- 

VENERDÌ Ore  9.00 Ore  8.30 Ore  18.00 

SABATO 

E PREFESTIVE 
Ore  17.30 Ore  20.30 Ore  18.00 

DOMENICA  

E FESTIVE 

Ore  10.00 

Ore  18.00 
Ore  8.30 

Ore  10.30 
Ore  9.00 

Ore  11.00 

Orari S. Messe 



SABATO 1 

Meeting decanale chierichetti 

Ore 21.00 c/o Auditorium Casa dell’Economia: il Gruppo Pace e Creato del Decanato di Lec-

co promuove l’incontro: DIALOGHI DI PACE 

DOMENICA 2 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (Candelora): nelle Messe principali si benedi-

cono le candele. 

Prima domenica del mese: Fondo solidarietà 

LUNEDÌ 3 
San Biagio: dopo le Messe feriali c’è il rito della benedizione della gola. 

Ore 21.00 CAE Caleotto 

MERCOLEDÌ 5 

Ore 20.30 Commissione gruppi Caritas a Germanedo 

Ore 21 c/o Casa della Carità, Incontro con Luca Moscatelli (biblista) sul tema “Gesù e le don-

ne” 

GIOVEDÌ 6 
Alle 17.15 Adorazione a Belledo 

Ore 21.00 CAE Germanedo 

VENERDÌ 7 Primo venerdì del mese: adorazione a Germanedo e Caleotto dopo la Messa feriale. 

SABATO 8 

A Germanedo: alle 16.00 Incontro catechesi bambini III elementare con le catechiste e Incon-

tro genitori e adulti con don Marco (spiegazione della Parola di Dio della domenica); alle 

17.30 S. Messa con le famiglie di III elementare 

Ore 19.30 In oratorio a Germanedo Cena di sant’Agata 

DOMENICA 9 

A Germanedo: alle 16.30 Incontro catechesi bambini IV e V elementare con le catechiste e 

Incontro genitori e adulti con don Marco (spiegazione della Parola di Dio della domenica); 

alle 18.00 S. Messa con le famiglie di IV e V elementare  

LUNEDÌ 10 
Ore 21.00 a Germanedo Incontro dei tre CAE della Comunità 

Ore 17.00 c/o salone di Germanedo Incontro iscritti pellegrinaggio a Roma di marzo  

MARTEDÌ 11 
Giornata mondiale del malato 

Ore 21.00 a Germanedo CONSIGLIO PASTORALE 

MERCOLEDÌ 12 Ore 18.00 a Belledo: incontro di verifica delle visite alle famiglie nel tempo di Avvento 

VENERDÌ 14 
Ore 20.30 c/o salone teatrale di Germanedo: Incontro di formazione per gli adulti. Tema: Giu-

bileo e giustizia. Relatore: dottor Francesco Castelli (giurista) 

SABATO 15 
c/o Cenacolo Francescano la Compagnia Namastè di Germanedo presenta: “Quattro dopo 

Mezzanotte” (teatro). Replica domenica 16  

DOMENICA 16 Terza domenica del mese: buste di condivisione  

LUNEDÌ 17 
Ore 21.00 c/o Casa della Carità, Incontro don Cristiano Mauri sul tema: “Ma che uomo sei? 

Pensieri sulla maschilità a partire dal Gesù dei Vangeli” 

MARTEDÌ 18 Ore 21.00 a Germanedo Incontro straordinario del Consiglio Pastorale coi membri dei CAE 

GIOVEDÌ 20 Ore 21.00 a Belledo Incontro del Gruppo liturgico della Comunità  

VENERDÌ 21 
Alle 20.45 presso la Casa della carità, secondo incontro per i genitori “Sentieri di speranza”, 

promosso dagli oratori della città. 

SABATO 22 
A Germanedo: alle 16.00 Incontro catechesi bambini IV e V elementare con le catechiste e 

Incontro genitori e adulti con don Marco (spiegazione della Parola di Dio della domenica); 

alle 17.30 S. Messa con le famiglie di IV e V elementare; cena di condivisione in oratorio  

DOMENICA 23 
A Germanedo: alle 10.00 S. Messa con le famiglie dei bambini di II e III elementare; alle 11.30 

incontro di catechesi dei bambini con le catechiste e dei genitori e adulti con don Marco 

(spiegazione della Parola di Dio della domenica); segue pranzo di condivisione in oratorio 

MARTEDÌ 25 Ore 21.00 a Germanedo Incontro plenario con le catechiste dell’iniziazione cristiana. 

VENERDÌ 28 Ore 20.45 c/o Teatro Invito, Incontro con don Paolo Alliata sul “senso del vivere” 


